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Il Panorama di Portovenere rinasce dalle acque dell a 
rete… 
Padova, 22 maggio 2009  –  Il comune di Portovenere in rappresentanza del Parco Naturale di Portovenere, 

affida all'agenzia spezzina Emotion Design e alle tecnologie di Weebo la diretta live in video web streaming 

dell'abbattimento dell’Ecomostro di Palmaria. Legambiente, ha per anni lottato per l'evento odierno. 

Lo "Scheletrone"  della Palmaria, uno degli ecomostri più famosi d'Italia sarà demolito stamane con una 

serie di micro cariche: l'intervento di demolizione avrà un costo di quasi due milioni di euro. 

 

Per l'intera mattinata, al fine di garantire la totale sicurezza, saranno vietati navigazione e ancoraggio nel 

canale, mentre chi vuole assistere alle operazioni potrà farlo dalla passeggiata di Portovenere o 

comodamente seduto nel proprio ufficio collegandosi via web a partire dalle ore 10.00 al sito 

www.scheletrone.it.  Il video dell'evento sarà poi disponibile online nelle ore successive e per i giorni 

seguenti al medesimo indirizzo. 

 

L'abbattimento avviene a 37 anni dal suo sequestro che venne firmato dall'allora pretore della città di La 

Spezia, Rodolfo Attinà. Questa struttura, alta circa trenta metri, che sarebbe dovuta diventare un albergo con 

vista sul borgo di Portovenere (La Spezia), da sempre contestata dagli ambientalisti, venne posta sotto 

sequestro in quanto le licenze edilizie erano state rilasciate violando la norma che impediva le lottizzazioni in 

assenza di piano regolatore. 

 

"Dopo il Fuenti, il Villaggio Coppola Pineta Mare e Punta Perotti, finalmente va giù un altro storico ecomostro 

della costa italiana. - sottolinea Legambiente in una nota - e per l'occasione una nuova maglietta firmata 

Legambiente arricchirà la collezione dell'associazione ambientalista dedicata agli Ecomostri Abbattuti. La 

indosserà tutto il folto gruppo di volontari che saranno presenti alla demolizione e che così rivendicheranno 

la vittoria di una battaglia di tutta l'associazione". Lo Scheletrone della Palmaria - prosegue l'associazione - 

fa parte della top five degli ecomostri costieri, i cinque peggiori per cui Legambiente ha chiesto ripetutamente 

ogni anno d'istruire le pratiche di abbattimento. Assieme allo “Scheletrone” ci sono l'albergo Alimuri a Vico 

Equense, le palazzine sulla spiaggia di Lido Rossello ad Agrigento, il villaggio abusivo di Torre Mileto nel 

Foggiano e la Palafitta di Falerna sulla costa calabrese. 

 

La vicenda dello Scheletrone inizia nel 1968 quando il Sindaco di Portovenere rilascia una concessione 

edilizia per la realizzazione di un albergo e di un residence di 45 appartamenti, con annessi servizi e 

infrastrutture. Nello stesso anno la Pretura blocca la speculazione, mette sotto sequestro il manufatto e 

rinvia a giudizio i titolari della società lottizzatrice, il Sindaco e l'impresa. La sentenza è poi confermata anche 

in appello. La Giunta comunale di Portovenere vota una delibera che rigetta definitivamente la richiesta di 

condono presentata dai proprietari. Il 23 maggio 2002 viene raggiunto un accordo tra la Regione Liguria, il 
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Comune di Portovenere e la Sovrintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio della Liguria. Nel 

2006 il sindaco di Portovenere dichiara che l'ecomostro sarà abbattuto interamente, spazzando via l'idea di 

tenere in piedi il primo piano e restituendo alla Palmaria tutta la bellezza e la naturalità che l’hanno premiata 

a Patrimonio dell’umanità dell’UNESCO. 
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Per maggiori informazioni: 
www.weebo.it 
www.emotiondesign.it 
www.scheletrone.it. 
www.legambiente.it 
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